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REGOLAMENTO DI ISTITUTO SUL BULLISMO E CYBERBULLISMO 

Le Linee di Orientamento 2021 - in continuità con il documento del 2017 e nel richiamo degli interventi pre- 

figurati nella citata L. 71/2017 - nel rispetto del principio di autonomia organizzativo didattica delle istituzio- 

ni scolastiche, possono essere un pratico strumento di lavoro per tutti gli operatori del mondo della scuola e 

della sanità e per quanti a vario titolo si trovano a dover affrontare le problematiche relative al disagio gio- 

vanile che sempre  molto  più frequentemente si manifesta con episodi di bullismo e cyberbullismo. 

 



INTRODUZIONE 

 

Il nostro Istituto intende cogliere l'invito del Ministero a predisporre azioni di prevenzione e di contrasto al 

bullismo e al cyberbullismo e in tal senso il presente Regolamento costituisce parte integrante del: 

✓ PTOF,  

✓ Patto di Corresponsabilità Educativa,  

✓ Regolamento di Istituto  

al fine di incrementare la consapevolezza del fenomeno nella Comunità Scolastica, per individuare e disporre 

modalità di prevenzione, per di contrastare il fenomeno, per definire le modalità di intervento nei casi in cui 

si verifichino e accertino episodi. 

                                               

PREMESSA 

Con il progredire delle nuove tecnologie, l’evolversi della comunicazione elettronica e online e la sua 

diffusione non solo tra gli adolescenti, ma anche fra i bambini, il bullismo ha assunto le forme ingannatrici e 

pericolose del cyberbullismo che richiedono la messa a punto di nuovi e più adeguati strumenti di contrasto. 

Gli atti di bullismo e di cyberbullismo si configurano sempre più come l’espressione della scarsa tolleranza e 

della non accettazione verso l’altro, spesso identificato come “diverso” per i più svariati motivi. Le vittime, in 

alcuni casi, possono essere persone molto deboli e indifese. Le forme di violenza che subiscono possono andare 

da una vera sopraffazione fisica o verbale, fino a uno sconfortante e doloroso isolamento sociale. 

Scuola e Famiglia possono essere determinanti nella diffusione di un atteggiamento mentale e culturale che 

consideri la diversità come una ricchezza e che educhi al rispetto, all’accettazione dell’altro, al senso 

dell’unione e della responsabilità collettiva. 

La vera sicurezza non sta tanto nell’evitare le situazioni problematiche quanto nell’acquisire gli strumenti 

fondamentali per gestirle. Non vanno disprezzati o colpevolizzati gli strumenti e le tecnologie e non va fatta 

opera vessatoria di quest’ultime, occorre viceversa fare azione d’informazione, divulgazione e conoscenza per 

garantire comportamenti corretti in rete, intesa quest’ultima come “ambiente di vita” che può dar forma ad 

esperienze favorevoli   di tipo cognitivo, affettivo e socio-relazionale. 

Nell’ambito del contesto scolastico, internet, i social networks e simili possono essere adottati come strumenti 

di informazione validi ed efficaci sia per la divulgazione di materiali didattici, sia per la rilevazione del grado 

di soddisfazione degli studenti rispetto alle attività scolastiche, sia per la sensibilizzazione all’uso corretto della 

rete.  A tal fine la scuola promuove misure formative ed informative atte a prevenire e contrastare ogni forma 

di violenza e prevaricazione in rete, intervenendo sulla formazione tanto dei ragazzi quanto degli insegnanti e 

delle famiglie. 

 La progettualità relativa alla tutela della sicurezza informatica e del contrasto del cyberbullismo deve operare      

su due livelli paralleli: la conoscenza dei contenuti tecnologici e la conoscenza delle problematiche   

psicopedagogiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il bullismo e il cyberbullismo violano i concetti fondamentali della Costituzione Italiana in particolare gli articoli 

3, 33, 34 che così recitano:  

Articolo 3  

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, 

di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali (uguaglianza formale). E` compito 

della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e 

l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti 

i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese (uguaglianza sostanziale).  

Articolo 33  

L'arte e la scienza sono libere e libero ne è l'insegnamento (libertà di insegnamento) La Repubblica detta le 

norme generali sull'istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e gradi (presenza di scuole statali). 

Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato. La legge, nel 

fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità, deve assicurare ad esse piena libertà 

e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di scuole statali. E` prescritto un 

esame di Stato per l'ammissione ai vari ordini e gradi di scuole o per la conclusione di essi e per l'abilitazione 

all'esercizio professionale. Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il diritto di darsi 

ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato.  

Articolo 34  

La scuola è aperta a tutti (libero accesso all'istruzione scolastica) L'istruzione inferiore, impartita per almeno 

otto anni, è obbligatoria e gratuita (obbligatorietà e gratuità dell'istruzione dell'obbligo) I capaci e meritevoli, 

anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi (riconoscimento del diritto allo 

studio). La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre 

provvidenze, che devono essere attribuite per concorso.  

Oltre gli articoli citati segue la normativa di riferimento:  

• Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza (Assemblea generale delle Nazioni Unite, 20- 

11- 1989; ratificata dall’Italia con la Legge 27 maggio 1991, n. 176) ; 

• Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale 

per la prevenzione e la lotta al bullismo”;  

• Direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo 

di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni 

disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”;  

• Direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi ed 

applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con particolare riferimento 

all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di 

acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali”; 

• Direttiva MIUR n.1455/06; 

• LINEE DI ORIENTAMENTO MIUR Aprile 2015 per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo 

e al cyberbullismo; 

• D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”;  

• Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo, MIUR 

aprile 2015; 

• Regolamento UE “Regolamento generale sulla protezione dei dati” 27 aprile 2016 2016 n. 679  

• Att. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale; dagli artt. 2043-2047- 2048 Codice Civile; 



• Legge 71/2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del 

cyberbullismo; 

• Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo- aggiornamento 

2021 - per le istituzioni scolastiche di ogni grado. 

 

 

IL BULLISMO 

Per bullismo si intendono tutte quelle azioni di prevaricazione e sopruso, reiterate nel tempo, messe in atto da 
parte di un bambino/adolescente, definito “bullo” (o da parte di un gruppo), nei confronti di un altro 
bambino/adolescente percepito come più debole, cioè la “vittima”. 
 
Il fenomeno non si riferisce ad un singolo evento, ma ad una serie di comportamenti ripetuti, (singolarmente o 
all’interno di un gruppo), da parte di qualcuno che fa o dice cose per avere potere su un’altra persona. Nel 
bullismo identifichiamo le figure e i comportamenti del bullo, quelli della vittima e anche di chi assiste (gli 
osservatori). 
 

➢ Il bullo: è, in genere, più forte e più popolare della media dei coetanei, ha un forte bisogno di potere e 

di autoaffermazione, ha difficoltà nell’autocontrollo e nel rispettare le regole; è spesso aggressivo non 

solo verso i coetanei, ma anche verso gli adulti (genitori e insegnanti); considera la violenza come un 

mezzo per ottenere vantaggi e acquisire prestigio; ha scarsa consapevolezza delle conseguenze delle 

proprie azioni e non mostra sensi di colpa. Il comportamento del bullo è spesso rafforzato dal gruppo dei 

bulli gregari (o bulli passivi), che offrono il loro sostegno al bullo anche senza intervenire direttamente. 
 

➢ La vittima:  
 

1. La vittima passiva subisce prepotenze spesso legate a una sua caratteristica particolare rispetto al 

gruppo (es. l’aspetto fisico, la religione, l’orientamento sessuale); è più debole rispetto ai coetanei e al 

bullo in particolare, è ansiosa e insicura, ha una bassa autostima. A scuola è spesso sola, isolata dal 

gruppo di coetanei e difficilmente riesce a farsi degli amici. Spesso nega l’esistenza del problema e 

finisce per accettare passivamente quanto le accade. 

 

2. La vittima provocatrice richiede l'attenzione o l'interesse del bullo attraverso comportamenti fastidiosi 

o provocatori e spesso viene trattata negativamente dall'intera classe. 

 
 

Gli osservatori: Spesso gli episodi di bullismo avvengono in presenza del gruppo di coetanei, i quali nella  

maggior parte dei casi non intervengono, per la paura di diventare nuove vittime del bullo o per semplice 

indifferenza. 

Affinché si possa parlare di bullismo dobbiamo rilevare i seguenti requisiti: 

● la rigidita’: i ruoli di bullo e vittima sono rigidamente assegnati; 

● il gruppo: gli atti di bullismo vengono sempre più spesso compiuti da piccole “gang”; 

●  la paura: sia la vittima che i compagni che assistono agli episodi di bullismo hanno paura, temono che 
parlando di questi episodi all’adulto la situazione possa solo peggiorare, andando incontro a possibili 
ritorsioni da parte del bullo. Meglio subire in silenzio sperando che tutto passi; 

● i protagonisti sono bambini o ragazzi che condividono lo stesso contesto, più comunemente la scuola; 

 
● l’intenzionalità: le prepotenze, le molestie o le aggressioni messe in atto dal bullo sono intenzionali al 

fine di acquisire vantaggi(estorcere favori o denaro), acquisire prestigio e/o gratificazione; 
 

● la pianificazione: il bullismo è un comportamento aggressivo pianificato. Il bullo sceglie attentamente 
la vittima tra i compagni più timidi e isolati per ridurre il rischio di possibili ritorsioni e aspetta chela 
supervisione dell’adulto sia ridotta; 

● la persistenza nel tempo: le azioni dei bulli durano nel tempo, per settimane, mesi o anni e sono ripetute; 

 



● l’asimmetria nella relazione, cioè uno squilibrio di potere tra chi compie l’azione e chi la subisce, 
ad esempio per ragioni di età, di forza, di genere e per la popolarità che il bullo ha nel gruppo dei suoi 
coetanei; 

 
● la vittima non è in grado di difendersi, è isolata e ha paura di denunciare gli episodi di bullismo 

perché  teme vendette e ritorsioni. 
 
In base a queste dimensioni, il fenomeno può assumere forme differenti: 

◆ fisico: atti aggressivi diretti (dare calci, pugni, ecc.), danneggiamento delle cose altrui, furto intenzionale; 

◆ verbale: manifesto (deridere, umiliare, svalutare, criticare, accusare, ecc.) o nascosto (diffondere voci 

false e offensive su un compagno, provocazioni, ecc.); 

◆ relazionale: sociale (escludere il compagno dalle attività di gruppo, ecc.) o manipolativo (rompere i 

rapporti di amicizia di cui gode la vittima). 

 

➢ bullismo diretto: comprende attacchi espliciti nei confronti della vittima e può essere di tipo fisico o 

verbale (calci, pugni, furti di oggetti, derisione, critica, provocazione, svalutazione, umiliazione, ac- 
cuse, ecc. con l’intenzione di creare forte disagio alla vittima, ferendola nei sentimenti, bullismo psi- 

cologico); danneggiamento di materiali, estorsione di denaro (bullismo strumentale); 

➢ bullismo indiretto: danneggia la vittima nelle sue relazioni con le altre persone, attraverso l’esclusio- 
ne dal gruppo, l’isolamento, la diffusione di pettegolezzi e calunnie sul suo conto (bullismo sociale), 
rottura dei rapporti di amicizia di cui gode la vittima (bullismo manipolativo). 

 



IL CYBERBULLISMO 

Uno dei più importanti studiosi di bullismo, Peter Smith, definisce il cyberbullismo "una forma di 
prevaricazione volontaria e ripetuta, attuata attraverso un testo elettronico, a danno di un singolo o un gruppo 
con l'obiettivo di ferire e mettere a disagio la vittima di tale comportamento che non riesce a difendersi". Il 
cyberbullismo o bullismo elettronico comprende quindi tutte le forme di prevaricazione e prepotenze tra 
coetanei messe in atto attraverso e-mail, messaggini con i cellulari, chat, blog, siti internet, immagini o video 
diffusi sulla rete. L'obiettivo del   bullo è sempre lo stesso: molestare la vittima, minacciarla, deriderla. 

 

 

Tratti distintivi del cyberbullismo 

Ci sono alcune particolari caratteristiche che differenziano il cyberbullismo dal bullismo tradizionale: 

 

• L'anonimato: spesso il bullo si nasconde dietro nomi falsi, un nickname, pensando di non 
poter essere scoperto; 

• L’assenza di relazione tra vittima e bullo: per chi subisce le molestie è ancora più difficile 
difendersi, perché molto spesso le vittime non riescono neppure a individuare chi è il bullo; 

• La mancanza di feedback emotivo: il cyberbullo, non vedendo le reazioni della vittima ai 
suoi comportamenti, non è mai totalmente consapevole del danno che arreca, questo lo rende più 

disinibito e abbassa i livelli di autocontrollo; 

• Gli spettatori infiniti: le persone che possono assistere ad episodi di cyberbullismo sono 

potenzialmente illimitate. La diffusione in rete è incontrollabile e non avviene con un gruppo di 

persone definito. 

 

I genitori e le scuole devono sostenere i bambini e i giovani dando loro i giusti consigli e discutendo con essi 
su quali conseguenze può avere il loro comportamento in rete. Va inoltre segnalato loro che i bulli sono 
perseguibili penalmente. 

L’ Obiettivo fondamentale del regolamento dell’ISTITUTO COMPRENSIVO BERLINGUER DI 

RAGUSA è quello di affrontare e combattere bullismo e cyberbullismo attraverso  azioni di prevenzione, 

individuazione e riduzione dei comportamenti anomali e violenti, promuovendo l’educazione all’uso 

consapevole della rete internet e delle tecnologie informatiche, al fine di creare un ambiente di 

apprendimento “sicuro e sereno”, in cui tutti gli alunni possano imparare ad accettare e rispettare la 

“diversità” e  poter diventare adulti responsabili e attivi nella società. 

 

Azioni di tutela 

I genitori e le scuole possono sostenere i bambini e i giovani dando loro i giusti consigli e discutendo con loro 

su quali conseguenze può avere il loro comportamento in rete e cosa significa il cybermobbing per le vittime. 

Va inoltre segnalato loro che i bulli sono perseguibili penalmente. 

I giovani si possono proteggere dal cyberbullismo trattando i dati privati propri e altrui in modo critico e con 

la massima sensibilità. Ricercando il proprio nome su Internet (il cosiddetto «egosurfing»), ad esempio, si 

ottengono informazioni sul contesto in cui appare il proprio nome e sulle immagini pubblicate di se stessi. 

Chiunque fornisca indicazioni personali o pubblichi immagini su blog, reti sociali o forum si rende un 

potenziale bersaglio. Ci si può proteggere mantenendo sempre un comportamento rispettoso (netiquette), 

evitando di postare dati e informazioni sensibili sul proprio profilo (p. es. foto imbarazzanti o troppo discinte), 

curare solo amicizie personali e proteggere la sfera privata mediante criteri d'impostazione sicuri. 

La tutela della sicurezza dei ragazzi che si connettono al web è per la scuola una priorità. Al fine di individuare 

strategie di prevenzione e di contrasto al cyberbullismo e favorire opportune azioni educative e pedagogiche, 

la scuola promuove la conoscenza e la diffusione delle regole basilari della comunicazione e del 

comportamento sul web, come: 



● netiquette, un termine che unisce il vocabolo inglese network (rete) e quello francese; 

● étiquette (buona educazione): un insieme di regole informali che disciplinano il buon comportamento di 
un utente sul web di Internet, specie nel rapportarsi agli altri utenti attraverso risorse come newsgroup, 
mailing list, forum, 

blog, reti sociali o email; 

● norme di uso corretto dei servizi in rete (ad es.navigare evitando siti web rischiosi; non compromettere 
il funzio namento della rete e degli apparecchi che la costituiscono con programmi virus, malware, etc. 
costruiti appositamente); 

● sensibilizzazione alla lettura attenta delle privacy policy, il documento che descrive nella maniera più 
dettagliata e chiara possibile le modalità di gestione e il trattamento dei dati personali degli utenti e dei 
visitatori dei siti internet e dei social networks da parte delle aziende stesse; 

● costruzione di una propria web- reputation positiva; 

● sensibilizzazione sugli effetti psico-fisici del fenomeno dilagante del “vamping” (il restare svegli la 
notte navi gando in rete); 

● regolamentazione dell’utilizzo dei telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici a scuola. 

 

 

 

RESPONSABILITA’ E RUOLI DELLE VARIE FIGURE SCOLASTICHE 

 

L’Istituto Comprensivo “Berlinguer”  di Ragusa dichiara in maniera chiara e ferma l’inaccettabilità di 

qualsiasi forma di prepotenza, di violenza, di sopruso, di bullismo e di cyberbullismo. Attraverso i propri 

regolamenti, il patto di corresponsabilità e le strategie educative mirate a costruire relazioni sociali positive 

l’Istituto coinvolge l’intera comunità educante nel lavoro di prevenzione dei comportamenti problematici, di 

miglioramento del clima della scuola e di supporto agli studenti in difficoltà. Per tale motivo: 

 

 

Il DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

- Elabora, in collaborazione con il/i referente/i per il bullismo e il cyberbullismo, nell’ambito dell’ 

autonomia de proprio istituto, un Regolamento condiviso per il contrasto dei fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo, che preveda sanzioni in un’ottica di giustizia riparativa e forme di supporto alle vittime. 

Il Regolamento deve essere esplicitato nel Patto di corresponsabilità educativa firmato dai genitori. i 

contenuti del Regolamento vanno condivisi e approvati dal Consiglio d’istituto. 

 

- Promuove interventi di prevenzione primaria e per le scuole secondarie sollecita il coinvolgimento attivo 

degli studenti anche attraverso modalità di peer education. 

 

- Organizza e coordina i Team Antibullismo e per l’Emergenza. 

 

- Predispone eventuali piani di sorveglianza in funzione delle necessità della scuola. Tramite il sito web 

della scuola si forniscono le seguenti informazioni: 

 

                 - nominativo/i del/i referente/i per il bullismo e cyberbullismo; 

                       - contenuti informativi su azioni e attività di contrasto ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo   

(Regolamento d’istituto, PTOF, Patto di corresponsabilità) oltre che di educazione digitale. 



Il CONSIGLIO DI ISTITUTO 

 

- Approva il Regolamento d’istituto, che deve contenere possibili azioni sanzionatorie e/o riparative in caso di 

bullismo e cyberbullismo. 

 

- Facilita la promozione del Patto di corresponsabilità tra scuola e famiglia. 

 

 

Il COLLEGIO DEI DOCENTI 

 

- All’interno del PTOF e del Patto di corresponsabilità predispone azioni e attività per la prevenzione dei 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo, comprensive delle azioni di prevenzione primaria/universale 

specifiche per ogni ordine di scuola e delle azioni indicate rivolte a prendere in carico le situazioni di 

emergenza nella scuola. In modo particolare, organizza attività di formazione rivolte agli studenti sulle 

tematiche di bullismo, cyberbullismo ed educazione digitale. Si veda il sito www.generazioniconnesse.it per 

consultare proposte e attività; in particolare si consiglia di consultare le” Linee guida per l’uso positivo delle 

tecnologie digitali e la prevenzione dei rischi nelle scuole”, guida operativa per le istituzioni scolastiche di 

ogni ordine e grado e per gli enti pubblici e privati che realizzano iniziative in tema di sicurezza online. 

 

- In relazione alle situazioni di emergenza, approva i protocolli di segnalazione e intervento promossi dal Team 

Antibullismo della scuola e collabora attivamente con il Team e le altre agenzie per la soluzione dei problemi. 

 

- Predispone gli obiettivi nell’area educativa, per prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo 

attraverso attività di curriculum scolastico. In tal senso, è importante legare la progettazione della scuola in 

una ottica di prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo riferendosi a quanto previsto con la L. 

92/2019 “Introduzione dell’insegnamento dell’Educazione civica”, in particolare all’art. 3 “Sviluppo delle 

competenze e obiettivi di apprendimento” e all’art. 5 “Educazione alla cittadinanza digitale”. 

 

- Partecipa alle attività di formazione per il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo organizzate da 

ogni autonomia scolastica, eventualmente avvalendosi di attività offerte da servizi istituzionali o enti 

qualificati presenti sul territorio (si veda quanto proposto sulla piattaforma ELISA - www.piattaformaelisa.it) 

 

Il PERSONALE DOCENTE 

 

- Tutti i docenti, venuti a conoscenza diretta o indiretta di eventuali episodi di bullismo o cyberbullismo, sono 

chiamati a segnalarli al referente scolastico o al Team Antibullismo d’istituto, al fine di avviare una strategia 

d’intervento concordata e tempestiva. 

 

I COORDINATORI DEI CONSIGLI DI CLASSE 

 

- Monitorano che vengano misurati gli obiettivi dell’area educativa, attivando le procedure anti bullismo. 

 

- Registrano nei verbali del Consiglio di classe: casi di bullismo, comminazione delle sanzioni deliberate, 

attività di recupero, collaborazioni con pedagogista, psicologo, forze dell’ordine specializzate nell’intervento 

per il bullismo e il cyberbullismo, enti del territorio in rete (con riferimento e coordinamento eventuale da 

parte delle prefetture). 

http://www.generazioniconnesse.it/


I COLLABORATORI SCOLASTICI E GLI ASSISTENTI TECNICI 

 

- Svolgono un ruolo di vigilanza attiva nelle aree dove si svolgono gli intervalli, nelle mense, negli spazi esterni, 

al cambio dell’ora,  ferme restando le responsabilità dei docenti. 

 

- Partecipano alle attività di formazione per il bullismo e il cyberbullismo organizzate dalla scuola. 

 

- Segnalano al dirigente scolastico e ai Team Antibullismo e per l’Emergenza eventuali episodi o 

comportamenti di bullismo e cyberbullismo di cui vengono a conoscenza direttamente e/o indirettamente. 

 

- Se dovessero intervenire per bloccare eventuali comportamenti di bullismo in essere, lo faranno applicando 

le modalità previste dal Regolamento d’Istituto. 

 

I REFERENTI SCOLASTICI AREA BULLISMO E CYBERBULLISMO 

 

- Collaborano con gli insegnanti della scuola, propongono corsi di formazione al Collegio dei docenti, 

coadiuvano il Dirigente scolastico nella redazione dei Piani di vigilanza attiva ai fini della prevenzione degli 

episodi di bullismo e di cyberbullismo, monitorano i casi di bullismo e cyberbullismo, coordinano i Team 

Antibullismo e per l’Emergenza, creano alleanze con il Referente territoriale e regionale, coinvolgono in 

un’azione di collaborazione Enti del territorio in rete (psicologi, forze dell’ordine, assistenti sociali, 

pedagogisti, etc.) 

 

 

I REFERENTI DEGLI UFFICI SCOLASTICI REGIONALI E TERRITORIALI PER IL BULLISMO E 

IL CYBERBULLISMO 

 

- Forniscono, attraverso la pagina web istituzionale, a tutti i Referenti d’istituto informazioni sui corsi di 

formazione. Agevolano la messa in rete dei Referenti di ogni singola scuola. 

 

- Collaborano per i livelli di competenza (regionale e provinciale), con la Polizia postale, con i Carabinieri, con 

gli Enti del territorio e con il MIUR. 

 

- Partecipano a specifici corsi di formazione e agevolano l’azione di filiera tra scuola ed extra scuola e tra la 

scuola e la Direzione generale per lo studente del MIUR. 

 

- Collaborano inoltre con i Referenti regionali delle Consulte provinciali degli studenti, dell’Associazione 

regionale dei genitori (Forags) e del Piano nazionale scuola digitale (PNSD). 

 

 

Il TEAM ANTIBULLISMO E PER L’EMERGENZA 

(Scuola Primaria e Scuola Secondaria di Primo Grado) 

 

Costituito da docenti referenti per il bullismo cyberbullismo, dall’ animatore digitale, dal Dirigente scolastico, e 

da altro personale qualificato all’interno della scuola (psicologo, pedagogista, operatori socio-sanitari).  

Le sue funzioni nello specifico riguardano: 

• Coadiuvare il Dirigente scolastico, coordinatore dei Team, nella definizione degli interventi di 

prevenzione del bullismo (per questa funzione partecipano anche il presidente del Consiglio di istituto). 

 

• Intervenire (come gruppo ristretto, composto da dirigente e referente/i per il bullismo/cyberbullismo, 

psicologo/pedagogista, se presente) nelle situazioni acute di bullismo. 

 

• Coordinano e organizzano attività di prevenzione. Intervengono nei casi acuti. 

 

• Comunicano al Referente regionale (anche tramite i Referenti territoriali), alla fine di ogni anno 

scolastico, i casi di     bullismo o cyberbullismo. 

 



I dati serviranno per un eventuale monitoraggio nazionale dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo e potranno 

essere trasmessi dai Referenti regionali alla Commissione nazionale istituita presso il MIUR. 

 

 

LE FAMIGLIE 

 

- Sono invitate a partecipare agli incontri di informazione e sensibilizzazione sui fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo, favorendo una proficua alleanza educativa. 

 

- Firmano il patto di corresponsabilità educativa scuola-famiglia. 

 

- Sono chiamate a collaborare con la scuola nella prevenzione del bullismo e nelle azioni per fronteggiare le 

situazioni acute. 

 

In questo contesto i genitori devono essere informati sul Regolamento d’istituto, sulle misure prese dalla scuola 

e sulle potenziali implicazioni penali e civili per il minore e per la famiglia come conseguenza di atti di bullismo 

e cyberbullismo. 

 

 

LE STUDENTESSE E GLI STUDENTI 

 

- Sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine di favorire un 

miglioramento del clima relazionale; in particolare, dopo opportuna formazione possono operare come tutor 

per altri studenti. 

 

- Si impegnano a diffondere buone pratiche nel rispetto dei diritti di ogni membro della comunità scolastica ed 

extra-scolastica. 

 

- Sono consapevoli che il Regolamento d’Istituto limita l’utilizzo  di smartphones e affini all’interno 

dell’Istituto esclusivamente per finalità scolastiche. 

  

- Imparano le regole basilari, per rispettare gli altri, quando sono connessi alla rete, facendo attenzione alle 

comunicazioni (email, sms, mms) che inviano. 

 

- Non è loro consentito, durante le attività didattiche o comunque all’interno della scuola, acquisire mediante 

telefonini cellulari o altri dispositivi elettronici (immagini, filmati o registrazioni vocali), se non per finalità 

didattiche, previo consenso del docente. La divulgazione del materiale acquisito all’interno dell’istituto è 

utilizzabile solo per fini esclusivamente personali di studio o documentazione, e comunque nel rispetto del 

diritto alla riservatezza di tutti. 

 

- Sono gli attori principali del benessere della comunità scolastica e sono tenuti pertanto a segnalare agli organi 

preposti (Dirigente scolastico, referente del bullismo/ cyberbullismo, psicologo della scuola, docenti, etc… 

eventuali atti di bullismo e cyberbullismo di cui sono a conoscenza, consapevoli del fatto che verrà garantita 

loro la riservatezza di quanto comunicato. 

 

 
STRUMENTI DI SEGNALAZIONE 

Alunni, famiglie, docenti e tutto il personale scolastico attivo nell’Istituto si impegnano a segnalare al Dirigente 

Scola- stico i casi di bullismo e cyberbullismo di cui sono a conoscenza, anche se presunti, in modo da attivare 

tutte le procedure di verifica necessarie all’individuazione del bullo, della vittima e delle dinamiche intercorse 

tra i due. 

Si ricorda che la L.71/2017 – Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno 

del cyberbullismo – pone molta attenzione ai reati di INGIURIA, DIFFAMAZIONE, MINACCIA e 

VIOLAZIONE DEI DATI PERSONALI, facendo riferimento agli articoli 594, 595 e 612 del Codice Penale e 

all’articolo 167 del Codice per la protezione dei dati personali. 



A tal proposito si rammenta che l’art. 8 del DL 11/2009 regola il provvedimento di ”Ammonimento” per i mino- 

renni di età superiore ai 14 anni e così recita: 

- “comma 1. Fino a quando non è proposta querela per il reato di cui all'articolo 612-bis del codice penale, introdotto 

dall'articolo 7, la persona offesa può esporre i fatti all'autorità di pubblica sicurezza avanzando richiesta al questore 

di ammonimento nei confronti dell'autore della condotta. La richiesta è trasmessa senza ritardo al questore. 

- comma 2. Il questore, assunte se necessario informazioni dagli organi investigativi e sentite le persone informate dei 

fatti, ove ritenga fondata l'istanza, ammonisce oralmente il soggetto nei cui confronti è stato richiesto il provvedimen- 

to, invitandolo a tenere una condotta conforme alla legge e redigendo processo verbale […]”. 

Si sottolinea come l’Ammonimento assuma il carattere della diffida per il solo fatto che l’intervento avviene a 

reato già integrato ma prima della querela (la diffida, invece, tende a prevenire il reato). L’ammonimento rimane 

quindi un provvedimento di Polizia di sicurezza che come tale può restringere i diritti dei cittadini poiché il 

pericolo, alla cui prevenzione è diretto il provvedimento, è costituito da un evento che appare come imminente 

o altamente probabile e produttivo di conseguenze più gravi e dannose. La finalità dell’ammonimento è 

appunto quella di evitare, in presenza di comportamenti già integranti un reato, la reiterazione, anche più grave, 

di condotte persecutorie senza far ricorso allo strumento penale per interrompere una pericolosa escalation di 

violenza ed anche al fine di evitare un possibile inasprimento della condotta persecutoria conseguente alla 

notizia del ricorso al procedimento penali. 
 

 

 

Per un aiuto immediato rivolgersi a: 
 

113 Polizia di Stato 
114 Emergenza Infanzia 

112 Carabinieri 
19696 Telefono Azzurro (linea gratuita fino ai 14 anni) 
199.15.15.15 Telefono Azzurro (linea istituzionale dai 14 anni in su e per gli adulti) 

 

- piattaforma www.generazioniconnesse.it 

- piattaforma www.piattaformaelisa.it 

- numero verde nazionale 800 66 96 96 

http://www.generazioniconnesse.it/
http://www.piattaformaelisa.it/


AZIONI EFFICACI DELLA SCUOLA 

 
È auspicabile che, soprattutto nelle situazioni di contesto più a rischio, vengano effettuate in modo sistematico 
e continuativo azioni “prioritarie”, ovvero “consigliate”. 

 

AZIONI PRIORITARIE: 

 

1. Valutazione degli studenti a rischio, osservazione del disagio, rilevazione dei comportamenti dannosi per 

la salute di ragazzi/e. 

2. Formazione del personale scolastico, prevedendo la partecipazione ai moduli formativi 

previsti dalla piattaforma ELISA di almeno due docenti referenti per ogni scuola. 

3. Attività di formazione/informazione rivolte a docenti, studenti, famiglie e personale ATA, sui 

temi dei regolamenti e delle procedure adottate dal referente per il bullismo e il cyberbullismo 

e dal Team Antibulllismo; nell’ambito dell’autonomia scolastica, si consiglia di comunicare 

nella maniera più ampia all’interno della comunità educante, i nominativi del/dei referente/i 

scolastici per il contrasto dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo o dell’eventuale Team per 

l’Emergenza. 

4. Promozione, da parte del personale docente, di un ruolo attivo degli studenti, nonché di ex 

studenti che abbiano già operato all’interno dell’istituto scolastico in attività di peer education, 

nella prevenzione e nel contrasto al bullismo e al cyberbullismo. 

 

 

 

AZIONI CONSIGLIATE: 

 

1. Rilevazione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo attraverso questionari e/o osservazioni 

sulla base della documentazione disponibile sulla piattaforma ELISA; 

2. Attivazione di un sistema di segnalazione nella scuola (si vd. il “Corso 4” della piattaforma ELISA); 

3. Promozione e attivazione di uno sportello psicologico e di un centro di ascolto gestito da 

personale specializzato (psicologi presenti nell’istituto o nei servizi del territorio) anche in 

collaborazione con i servizi pubblici territoriali; ove non sia possibile attuare tali condizioni, si 

potrebbe favorire l’istituzione di un servizio condiviso da reti di scuole. 

4. Costituire reti di scopo al fine di promuovere corsi di formazione mirati. 

5. Costituire gruppi di lavoro che includano il/i referente/i per la prevenzione del bullismo e del 

cyberbullismo, l’animatore digitale e altri docenti impegnati nelle attività di promozione 

dell’educazione civica. I gruppi di lavoro potrebbero coordinare attività di formazione, 

collaborare alla redazione del documento di ePolicy d’istituto, tenendo conto dell’eventuale 

sviluppo di un curricolo digitale, monitorare il rispetto del Regolamento sulla comunicazione e 

sulla pubblicazione di foto e video da parte della scuola. 

Infatti, l’“educazione civica” e l’“educazione digitale” andrebbero sviluppate di pari passo, 

partendo dalle caratteristiche dei singoli contesti scolastici e puntando al raggiungimento delle 

competenze civiche, favorendo processi di responsabilizzazione, conoscenza dei rischi e 

miglioramento delle relazioni con gli altri. 



INTERVENTI A MOLTEPLICI LIVELLI 

 
Sono definite azioni di prevenzione le azioni volte a promuovere e a preservare lo stato di salute e ad 
evitare l’insorgenza di patologie e disagi. Secondo l’OMS, la prevenzione si articola su tre livelli: 

 

1. Prevenzione primaria o universale, le cui azioni si rivolgono a tutta la popolazione. Nel caso del bullismo, 
esse promuovono un clima positivo improntato al rispetto reciproco e un senso di comunità e convivenza 
nell’ambito della scuola. 

 
2. Prevenzione secondaria o selettiva, le cui azioni si rivolgono in modo più strutturato e sono focalizzate su 
un gruppo a rischio, per condizioni di disagio o perché presenta già una prima manifestazione del fenomeno. 

 

3. Prevenzione terziaria o indicata, le cui azioni si rivolgono a fasce della popolazione in cui il problema è 
già presente e in stato avanzato. Nel caso del bullismo la prevenzione terziaria/indicata si attua in situazioni di 
emergenza attraverso azioni specifiche rivolte ai singoli individui e/o alla classe coinvolta negli episodi di 
bullismo. Gli episodi con- clamati sono anche definiti “acuti”. Le azioni di prevenzione terziaria/indicata 
vengono poste in essere da unità operative adeguatamente formate dalla scuola, i Team Antibullismo e Team 
per l’Emergenza, che includono, ove possibile, figure professionali ed esperte( psicologi, pedagogisti, 
personale dell’ambito socio-sanitario). 

 

 

 
 

ESEMPI DI ATTIVITA’ 

Prevenzione primaria o universale: 

 

La principale finalità è promuovere la consapevolezza e la responsabilizzazione tra gli studenti, nella 
scuola e nelle famiglie, motivo per cui le iniziative sono indirizzate a: 

 
1. accrescere la diffusa consapevolezza del fenomeno del bullismo e delle prepotenze a scuola 
attraverso attività curriculari incentrate sul tema (letture, film video, articoli, etc.); 
2. responsabilizzare il gruppo classe attraverso la promozione della consapevolezza emotiva e 
dell’empatia verso la vittima, nonché attraverso lo sviluppo di regole e di “politiche scolastiche”; 
3. impegnare i ragazzi in iniziative collettive di sensibilizzazione e individuazione di strategie 
appropriate per la prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, come, ad esempio, 
Hackathon (a diversi livelli, d’istituto, di rete, provinciali, regionali) che hanno la capacità di 
mobilitare le migliori energie dei ragazzi, facendo loro vivere esperienze positive di 
socializzazione, con la contestuale valorizzazione delle competenze di cittadinanza e della loro 
creatività; 
4. organizzare dibattiti sui temi del bullismo e cyberbullismo, per sollecitare i ragazzi ad 
approfondire con competenza i temi affrontati e a discuterne, rispettando le regole della corretta 
argomentazione. 
Tali diversi approcci possono essere tra loro integrati, con l’obiettivo di accrescere l’attenzione sul tema e 
aiutare le ragazze e i ragazzi a costruire una scuola libera dal bullismo. 

 

 

Prevenzione secondaria o selettiva: lavorare su situazioni a rischio: 

 
Per un efficace intervento su scuole o contesti maggiormente a rischio, occorre predisporre sia una valutazione 
accurata dei problemi (incidenza dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo e di altri segnali di disagio personale 
e familiare) sia un piano di intervento in collaborazione con i servizi del territorio, che coinvolga i ragazzi, gli 
insegnanti e le famiglie con un approccio sistematico, al fine di promuovere un percorso di vicinanza e ascolto 
e intercettare precocemente le difficoltà. 



Prevenzione terziaria o indicata: trattare i casi acuti: 

 
Per poter rilevare i casi acuti o di emergenza è importante che la scuola attivi un sistema di 
segnalazione tempestiva. È utile inoltre una valutazione approfondita in funzione della gravità del 
problema, attraverso quattro specifici passaggi: 
1. raccolta della segnalazione e presa in carico del caso; 

2. approfondimento della situazione per definire il fenomeno; 

3. gestione del caso con scelta dell’intervento o degli interventi più adeguati da attuare 

(individuale, educativo con il gruppo classe, di mantenimento e ripristino della relazione, 

intensivo e a lungo termine, di coinvolgimento delle famiglie); 

4. monitoraggio della situazione e dell’efficacia degli interventi; 

In relazione alle segnalazioni, è importante porre in essere una prima valutazione di gravità e una solerte 

decisione sul- le azioni da intraprendere. 

 
Quando si verificano episodi acuti di bullismo, la prima azione deve essere orientata alla tutela della vittima, 
includendo, successivamente, il bullo/prevaricatore e il gruppo classe. In generale, in caso di episodio 
sospetto e/o de- nunciato, si suggerisce di seguire il seguente schema di intervento: 

 
• colloquio individuale con la vittima; 
• colloquio individuale con il bullo; 
• possibile colloquio con i bulli insieme (in caso di gruppo); 
• possibile colloquio con vittima e bullo/i se le condizioni di consapevolezza lo consentono; 
• coinvolgimento dei genitori di vittima e bullo/i. 

 
Tuttavia, essendo ogni situazione di bullismo differente in termini di modalità, è opportuno valutare di volta 
in volta quale sia l’ordine più efficace. Si ricorda che, in base alle norme vigenti: 

 

• in caso di rilevanza penale del comportamento è obbligo della scuola segnalare l’evento all’autorità 

giudiziaria; 

• in caso di segnalazione di episodi cyberbullismo, il dirigente scolastico ha l’obbligo di informare 

tempestivamente la famiglia come indicato nella L.71/2017. Si consiglia, in ogni caso, una preventiva 

• consultazione con il Team Antibullismo e il Team per l’Emergenza al fine di concordare al meglio le 

comunicazioni ed eventuali strategie d’intervento. 

 

 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI E DI SOSTEGNO NELLA SCUOLA 

L’Istituto “Berlinguer” considera come infrazione grave i comportamenti accertati che si configurano come 

forme di bullismo e cyberbullismo e li sanziona sulla base di quanto previsto nel Regolamento di Istituto così 

come integrato dal presente regolamento. 

Gli episodi di bullismo/cyberbullismo saranno sanzionati privilegiando sanzioni disciplinari di tipo 

riparativo/educativo, con attività didattiche di riflessione e lavori socialmente utili all’interno dell’Istituto. 

Per i casi più gravi, constatato l’episodio, il Dirigente Scolastico potrà comunque contattare la Polizia Postale 

che, a sua volta, potrà indagare e rimuovere, su autorizzazione dell’autorità giudiziaria, i contenuti offensivi 

ed illegali ancora presenti in rete e cancellare l’account del cyberbullo che non rispetta le regole di 

comportamento. 

La priorità della scuola resta quella di salvaguardare la sfera psico-sociale tanto della vittima quanto del bullo 

e pertan- to predispone uno sportello di ascolto, a cura dello psicologo dell’Istituto, per sostenere 

psicologicamente le vittime di cyberbullismo/bullismo e le relative famiglie e per intraprendere un percorso di 

riabilitazione a favore del bullo affinché i fatti avvenuti non si ripetano in futuro. 



PROTOCOLLO DI INTERVENTO PER UN PRIMO ESAME NEI CASI ACUTI E DI EMERGENZA 

 

Intervento con la vittima Intervento con il bullo 

- accogliere la vittima in un luogo tran- 
quillo e riservato; 

- importante, prima di incontrarlo, essere al corrente di cosa 
è accaduto; 

- mostrare supporto alla vittima e non col- 
pevolizzarla per ciò che è successo; 

- accogliere il presunto bullo in una stanza tranquilla, non 
accennare prima al motivo del colloquio; 

- far comprendere che la scuola è motivata ad 
aiutare e sostenere la vittima; 

 
- informare progressivamente la vittima su ciò 

che accade di volta in volta; 

 
- concordare appuntamenti successivi (per 

monitorare la situazione e raccogliere ulte- 
riori dettagli utili); 

- iniziare il colloquio affermando che si è al corrente dello 
specifico episodio offensivo o di prevaricazione; 

 

 
- fornire al ragazzo/a l’opportunità di esprimersi, favorire la 

sua versione dei fatti; 

 
- mettere il presunto bullo di fronte alla gravità della situa- 

zione; 

 - non entrare in discussioni; 

 - cercare insieme possibili soluzioni ai comportamenti pre- 
varicatori; 

 - ottenere, quanto più possibile, che il presunto bullo dimo- 
stra comprensione del problema e bisogno di riparazione; 

 - in caso di più bulli, i colloqui avvengono preferibilmente in 
modo individuale con ognuno di loro, uno di seguito all’al- 
tro, in modo che non vi sia la possibilità di incontrarsi e 
parlarsi; 

 - una volta che tutti i bulli sono stati ascoltati, si procede 
al colloquio di gruppo; 

 Colloquio di gruppo con i bulli 

- iniziare il confronto riportando quello che è emerso 

dai  colloqui individuali; 

- l’obiettivo è far cessare le prevaricazioni individuando 

soluzioni positive; 



 
 

 

 

 

 

 

 
 

SANZIONI DISCIPLINARI - FREQUENZA - PROVVEDIMENTO - ORGANO COMPETENTE 

Tutti i provvedimenti disciplinari hanno valore educativo. Le sanzioni sono temporanee, proporzionate all’in- 
frazione disciplinare e sono inflitte secondo il principio della gradualità. Le sanzioni possono essere tramutate in 
servizio reso alla comunità scolastica secondo quanto deciso dall’organo competente. Contro le sanzioni disci- 
plinari è ammesso ricorso entro 15 giorni dalla loro irrogazione all’Organo di Garanzia interno alla scuola, 
che deciderà entro i successivi 10 giorni. 

 

 

 
 

PROCEDURA OPERATIVA NEI CASI DI BULLISMO/CYBERBULLISMO 
 

AZIONE PERSONE COINVOLTE ATTIVITA’ 

 
1. SEGNALAZIONE 

Genitori Accertamento dei fatti mediante colloqui con gli 
alunni interessati 

 Insegnanti 

 Referenti bullismo 

 Team Antibullismo 

 Animatore Digitale 

 Alunni 

 Personale ATA 

 
2. RACCOLTA INFORMAZIONI 

Dirigente Raccogliere, verificare e valutare le informazioni 

 

E 
Referenti bullismo  

VALUTAZIONE 

APPROFONDITA 

Team Antibullismo 

Animatore Digitale 

 

 Consiglio di classe/interclasse  

 Insegnanti  

 Personale ATA  

Coinvolgimento del gruppo classe o di possibili spettatori – Questa azione si consiglia solo quando possiamo rilevare 
un chiaro segnale di cambiamento nel presunto bullo (o più di uno) e il coinvolgimento del gruppo non implica esposi- 
zioni negative della vittima, ma può facilitare la ricostruzione di un clima e di relazioni positive nella classe. 

       
rileva un genuino senso di pentimento e di riparazione nei prepotenti; è importante: 

− ripercorrere l’accaduto lasciando la parola al bullo/i 

− ascoltare il vissuto della vittima circa la situazione attuale 

− condividere le soluzioni positive e predisporre un piano concreto di cambiamento 



 
3. INTERVENTI EDUCATIVI 

Dirigente 

Referenti bullismo 

 
- Incontri con gli alunni coinvolti  

 
Team Antibullismo 

- Interventi/discussione in classe anche mediante 

intervento con l’equipe 

 
 

Animatore Digitale 
- Informare e coinvolgere i genitori 

 
Coordinatori 

- Responsabilizzare gli alunni coinvolti 

 
Consiglio di classe/interclasse 

- Ristabilire regole di comportamento in classe 

 
Insegnanti 

- Counseling 

 
Alunni 

 

 
Genitori 

 

 
Psicologi/Pedagogista/Operatori socio- 

sanitari 

 

 
4. INTERVENTI DISCIPLINARI 

Dirigente  
●  Lettera disciplinare ai genitori con copia nel fasci- 

colo 

● Lettera di scuse da parte del bullo 

● Scuse in un incontro con la vittima 

● Compito sul bullismo/cyberbullismo 

● Compiti/ lavori di assistenza e riordino a scuola 

● Trasferimento a un’altra classe 

● Esclusione da visite e viaggi di istruzione. 

. 

 Referenti bullismo 

 
Team Antibullismo 

 
Animatore Digitale 

 
Coordinatori 

 
Consiglio di classe/interclasse 

 
Insegnanti 

 
Alunni 

 
Genitori 

 
5. VALUTAZIONE 

Dirigente Dopo gli interventi educativi e disciplinari, valutare: 
 

□se il problema è risolto: attenzione e osservazione 
costante 

 

□se la situazione continua: proseguire nella 
gradualità della sanzione  

 

E 
Referenti bullismo 

MONITORAGGIO Team Antibullismo 

 Animatore Digitale 

 
Consiglio di classe/interclasse 

 
Insegnanti 

 
Psicologi/Pedagogista/Operatori socio- 

sanitari 



INFRAZIONE - SANZIONE - ORGANO COMPETENTE A SOMMINISTRARE LA SANZIONE 

 
 

 
Infrazione Sanzione Organo 

 
A1. 

Comportamento verbalmente of- 
fensivo nei confronti di uno o più 
compagni esercitato singo- 
larmente o in gruppo. 

Ammonimento da parte del Dirigente 

Esecuzione di un elaborato sulla cittadinanza 

attiva da esporre alla classe 

Sospensione dalle lezioni con obbligo di fre- 

quenza da 1 a 5 giorni. 

C.d.C. + DS o delegato + Referen- 

te bullismo + Team Antibulismo + 

Rappresentante dei genitori + 

Alunni + Genitori. 

 
A2. 

Violenza fisica nei confronti di 
uno o più compagni esercitata 
singolarmente o in gruppo. 

Ammonimento da parte del Dirigente 

Sospensione dalle lezioni senza obbligo di 

frequenza da 5 a 7 giorni.  

Esclusione da visite e viaggi di istruzione. 

C.d.C. + DS o delegato + Referen- 

te bullismo + Team Antibullismo + 

Rappresentante dei genitori + 

Alunni + Genitori. 

 
A3. 

 
Recidiva nei comportamenti di 

cui ai punti A1, A2, 

Ammonimento da parte del Dirigente 

Allontanamento dalla scuola per un periodo da 

7 a 15 giorni. 

 Esclusione da visite e viaggi di istruzione.  

C.d.C. + DS o delegato + Referen- 

te bullismo + Team Antibullismo + 

Rappresentante dei genitori + 

Alunni + Genitori. 

Consiglio di Istituto + Polizia di 

Stato/Carabinieri + Procura della 

Repubblica (oltre i 15 giorni). 

 
A5. 

L’alunno ha il cellulare acceso 
(riceve chiamate o notifica di mes- 
saggi). 

Prima volta : ammonizione verbale del docente 

di classe e a discrezione dello stesso nota 

disciplinare sul registro di classe con obbligo di 

presa visione da parte dei genitori  

Seconda volta : Nota sul registro di classe e  

comunicazione alla famiglia  

Docente + Referente bullismo. 

 
A6. 

 
Uso reiterato (punto A5.). 

 Nota sul registro di classe e ammonimento del      

Dirigente scolastico 

Convocazione della famiglia, con successivo 

provvedimento disciplinare di sospensione dalle 

attività didattiche per 1 a 3 giornate con obbligo 

di frequenza. 

C.d.C. + DS o delegato + Referen- 

te bullismo + Team Antibullismo + 

Rappresentante dei genitori + 

Alunni + Genitori. 

 

 
A7. 

 
L’alunno utilizza dispositivi 

elettronici per chiamate o mes- 

saggi o per altro uso non con- 

sentito (cyberbullismo, minacce, 

etc.). 

Prima volta: Ritiro temporaneo del cellulare  

con deposito e custodia dello stesso in 

presidenza , nota sul registro di classe , 

comunicazione alla famiglia  

Uso reiterato: Ritiro temporaneo del cellulare 

con deposito e custodia dello stesso in 

presidenza e nota sul registro di classe; 

convocazione della famiglia, con successivo 

provvedimento disciplinare di sospensione 

dall’attività didattica da 3 a 5 giornate con 

obbligo di frequenza. 

C.d.C. + DS o delegato + Referen- 

te bullismo + Team Antibullismo + 

Animatore Digitale + Rappresen- 

tante dei genitori + Alunni + Ge- 

nitori. 

 
A8. 

 
L’alunno effettua riprese audio, 
foto o video. 

 
Ritiro temporaneo del cellulare con deposito e 

custodia dello stesso in presidenza e nota sul 

registro di classe , comunicazione alla famiglia 

con successivo provvedimento disciplinare di 

sospensione dall’attività didattica da 5 a 7 

giornate senza obbligo di frequenza.  

Valutazione del consiglio di classe per 

esclusione da viaggi e visite d’istruzione 

C.d.C. + DS o delegato + Referen- 

te bullismo + Team Antibullismo 

+ Animatore Digitale + Rappre- 

sentante dei genitori + Alunni + 

Genitori. 



 

 
A9. 

 
L’alunno durante le lezioni dif- 

fonde a terzi, in modo non auto- 

rizzato, audio, foto o video in 

violazione delle norme sulla 

privacy. 

 
Ritiro temporaneo del cellulare con deposito e 

custodia dello stesso in presidenza e nota sul 

registro di classe, comunicazione alla famiglia, 

con successivo provvedimento disciplinare di 

sospensione dall’attività didattica da 7 a 15 

giornate.  

Esclusione da visite e viaggi di istruzione.  

 

C.d.C. + DS o delegato + Referen- 

te bullismo + Team Antibullismo 

+Animatore Digitale + Rappre- 

sentante dei genitori + Alunni + 

Genitori. 

Consiglio di Istituto + Polizia di 

Stato/Carabinieri + Procura della 

Repubblica (oltre i 15 giorni). 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONCLUSIONI 

La strategia vincente è considerare il comportamento del bullo all’interno del contesto gruppale. L’approccio 

sul gruppo deve avere come focus l’esplicitazione del conflitto. Il gruppo classe può diventare un luogo per 

imparare a stare nelle relazioni, affrontandone gli aspetti problematici e offrendo strumenti e modalità per 

sviluppare un’alfabetizzazione emotiva e socio-relazionale. Naturalmente, al fine di mettere a punto una o più 

strategie contro il bullismo e cyberbullismo, oltre agli alunni, i soggetti interessati sono gli insegnanti e i 

genitori. Per avere successo, la strategia anti bullismo deve svilupparsi in un contesto di valori condivisi tra 

insegnanti, studenti e famiglie, ponendo l’attenzione che il recupero dei “bulli” può avvenire solo attraverso 

l’intervento educativo sinergico delle agenzie preposte alla loro educazione e quindi, famiglia, scuola, 

istituzioni. 
 



Facsimile 

 

 
SEGNALAZIONE di evento o situazione di RISCHIO a Forze di Polizia / Autorità Giudiziaria 

 

 
ISTITUTO SCOLASTICO segnalante: 

 

 
indirizzo: recapito telefonico: 

 

 
Dirigente Scolastico: 

 

 
Referente: 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
(modalità, luogo, data, testimoni con nome e cognome) 

 

 
(con indicazione delle generalità e di ogni elemento utile alla loro identificazione, ad esempio: parente, amico, vicino di casa, conoscente…) 

 

 

(relazioni, segnalazioni pregresse, elaborati dello studente riconducibili alla vicenda, comunicazioni scuola/famiglia, 
eventuali certificati medici e quanto altro utile alla ricostruzione dei fatti) 

 

 

 
 

LUOGO E DATA 
 

FIRMA 

                                                                                                                                                              Il Dirigente Scolastico 

Descrizione del fatto o situazione di rischio 


